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REDAZIONE DEL  PIANO REGOLATORE DELL'ILLUMINAZIONE (PICIL) E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL'IMPIANTO DI ILLUMI NAZIONE PUBBLICA - 
ATTO DI INDIRIZZO 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
 
- Il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) lanciato dalla Commissione europea nel 2008 dopo 
l'adozione del Pacchetto europeo su clima ed energia per avallare e sostenere gli sforzi compiuti dagli enti 
locali nell'attuazione delle politiche nel campo dell'energia sostenibile (di seguito solo Patto), al fine di 
impegnare a migliorare l’efficienza energetica del territorio e a realizzare iniziative per la produzione di 
energie rinnovabili; 

- Tra le attività previste dal Patto è fondamentale la redazione entro un anno di un Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES), col quale determinare gli interventi da realizzare per ottenere risultati 
concreti nella riduzione delle emissioni di CO2 nel territorio; 

- Nell’ambito delle iniziative per il miglioramento dell’efficienza energetica appaiono fondamentali 
quelle dirette alla riqualificazione energetica degli impianti di pubblica illuminazione al fine di ridurre le 
emissioni di CO2 in atmosfera, nonché per contenere le spese di energia elettrica e di manutenzione; 

- Questo Comune ha aderito al Consorzio Cev, formato prevalentemente da Pubbliche 
Amministrazioni, che si occupa sin dal 2002 di fornire servizi e assistenza per l’energia ai propri Soci 
garantendo l’abbattimento dei costi d’acquisto della fornitura di energia elettrica, l’assistenza per la 
gestione tecnica, la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e di progetti in 
grado di garantire l’efficienza energetica degli impianti, il tutto con il supporto delle sue società Global 
Power S.p.A. (GP) e Global Power Service S.p.A. (GPS), che è la Energy Service Company – E.S.Co. del 
Gruppo CEV; 

- Il Consorzio CEV, nell’ambito della propria attività, si è reso disponibile a supportare i propri soci 
nel percorso delle azioni da realizzare per assolvere agli impegni assunti con la sottoscrizione del Patto, 
garantendo tale assistenza senza gravare sul bilancio dell’Ente socio.   E’ altresì disponibile a sostenersi 
attraverso il supporto finanziario dei fondi specifici messi a disposizione dall’Unione Europea ancorché 
accedendo a quelli banditi da organismi nazionali e regionali; 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

- La a Regione Veneto già nel 1997 ha normato la materia dell’inquinamento luminoso, 
attraverso l’emanazione della Legge Regionale n. 22 27/03/2000 “Norme per la prevenzione 
dell’inquinamento luminoso”, a cui è stata data attuazione dalla Giunta Regionale con la delibera n. 2301 
del 22/06/1998; 

- Successivamente, la citata L.R. 22 è stata abrogata con l’entrata in vigore della L.R. n. 17 
del 07/09/2009, in cui si prevede (art. 5 c. 1) che nei successivi tre anni i Comuni debbono provvedere a 
dotarsi di Piano dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso (PICIL); 

 
- Il PICIL è in particolare uno strumento di pianificazione urbana in grado di integrarsi con 

altri strumenti del piano (il Piano Regolatore Generale, il Piano Particolareggiato ed i Piani di Recupero, il 
Piano Urbano del Traffico, il Piano del Colore, il Piano del Rumore ed il Piano Energetico); 

- Il PICIL risponde pertanto all’esigenza di disporre di un documento operativo attraverso il 
quale poter soddisfare diverse esigenze: l’illuminazione corretta e funzionale di tutta la città, la 
valorizzazione di strade, piazze, aree pedonali, aree verdi, portici; il rinnovo razionale e programmato degli 
impianti, la conservazione degli apparecchi storici, la limitazione all’inquinamento luminoso; il risparmio 
energetico. 

 
- Il PICIL è solitamente diviso in tre fasi: 



o Rilievo ed analisi dell’illuminazione esistente; 
o Pianificazione degli interventi; 
o Progettazione illuminotecnica per l’attuazione degli interventi. 
 

- La normativa diretta alla riqualificazione degli impianti di illuminazione esterna è difatti di grande 
importanza per contribuire allo sviluppo sostenibile, quale strumento chiave per preservare le fonti di 
energia non rinnovabili e tutelare l’ambiente dall’inquinamento luminoso, in quanto promuove una forma 
importante di risparmio energetico; 

- Il CEV si è reso disponibile, nell’ambito delle proprie finalità consortili, ad anticipare le spese relative 
alla redazione dei PICIL delle Pubbliche Amministrazioni o alla eventuale loro revisione , in funzione dei 
possibili interenti di riqualificazione energetica; 

- Il CEV, a tal fine, ha chiesto a Global Power Service S.p.A., la E.S.Co. creata per l’erogazione di 
servizi energetici, di redigere per il Comune, gli studi di fattibilità per la riqualificazione degli impianti di 
illuminazione pubblica al fine di verificare l’auto-sostenibilità degli investimenti attraverso i risparmi 
ottenibili. GPS dispone difatti dei dati necessari, delle risorse, delle competenze, delle adeguate 
professionalità in campo tecnico, legale, economico e finanziario;  

- La disponibilità per il Comune di questi studi di fattibilità consentirà altresì all’Amministrazione di 
procedere all’indizione di un procedimento amministrativo volto alla realizzazione degli interventi di 
riqualificazione necessari, individuati attraverso il PICIL  ; 
 
RITENUTO opportuno avvalersi del supporto del Consorzio CEV nell’ambito di tale argomentazione, nel 
rispetto delle previsioni convenzionali nonché dei principi statutari, che consentono all’Amministrazione 
Comunale di perseguire gli obiettivi di riqualificazione energetica del proprio patrimonio senza dover 
sostenere alcun onere; 
 
 
VISTI il decreto legislativo n. 267/2000 e il decreto legislativo n. 112/1998; 
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 
 

DELIBERA 
 
 

1) le Premesse e i Considerato formano parte integrante della presente delibera; 
 

2) di autorizzare il  Consorzio Cev - Global Power Service S.p.A. alla redazione del PICIL del 
territorio comunale senza oneri per l’Ente, mediante l’assistenza e il supporto della stessa Global Power 
Service S.p.A.. 

 
 Il PICIL dovrà comprendere: 

a. tutti gli elaborati che completano tale piano, secondo le normative nazionali e locali vigenti; 
b. una proposta preliminare di riqualificazione energetica degli impianti di pubblica 

illuminazione volta al risparmio sui consumi di energia e sulle spese di manutenzione 
c. un piano economico e finanziario dal quale si evinca la capacità del progetto proposto di 

auto-finanziarsi attraverso i risparmi di spese di energia elettrica e di manutenzione, posto 
che gli investimenti saranno finanziati dal realizzatore del progetto e gestore degli impianti, 
prevedendo quindi l’assenza di spese da parte di questo Comune per tutte le attività 
necessarie e conseguenti all’iniziativa in oggetto; 

 
3) di impegnare il Comune, affidando l’incarico di predisposizione al Consorzio Cev - Global Power 

Service S.p.A., senza spese per l’Ente, a perseguire (anche a nome dell’Ente stesso), l’ottenimento di tutte 
le forme di contribuzione, finanziamento e supporto pubblico, di qualunque natura, di fonte europea, 
nazionale e regionale, al fine del recupero dei costi anticipati dal Consorzio Cev - Global Power Service 
S.p.A. la redazione del PICIL, per la redazione degli elaborati esecutivi degli interventi volti al 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni attraverso il miglioramento dell’efficienza 



energetica, per la successiva realizzazione e gestione di tali interventi, ancorché per tutti gli altri costi che 
possono accedere ad analoghe forme di sostegno pubblico; tale attività di ricerca di accesso ai fondi 
pubblici ha lo scopo di ridurre i costi degli interventi e di aumentare il beneficio per l’Ente; 

 
4) di stabilire che  il Consorzio Cev - Global Power Service S.p.A. , con l’approvazione del PICIL 

corredato di uno  studio di fattibilità economico finanziario in cui sia dimostrata l’autosostenibilità degli 
investimenti attraverso i risparmi di spesa conseguibili, saranno qualificati come Promotori dell’iniziativa. 
Questi ultimi provvederanno successivamente a redigere, senza spese a carico dell’Ente, anche la 
progettazione esecutiva degli interventi, secondo le indicazioni dell’Ente stesso,  accertando 
l’autosostenibilità degli investimenti attraverso un miglioramento dell’efficienza energetica di almeno il 
20%. L’Amministrazione si impegna ad approvare il progetto esecutivo, con proprio provvedimento, entro 
30 giorni dalla data di consegna ed il  Comune entro i successivi 60 giorni provvederà a selezionare il 
soggetto realizzatore dell’intervento e gestore del servizio. 

 
5) Di stabile chel ’attribuzione della qualifica di Promotore di cui sopra, che consentirà comunque la 

partecipazione di GPS Spa,  alla selezione, non consiste nell’affidamento diretto della riqualificazione 
dell’impianto e nemmeno nella concessione del servizio, ma nell’impegno del Comune di prevedere, nella 
selezione del soggetto realizzatore e gestore, il rimborso delle spese sostenute da GPS per la redazione 
della documentazione messa a disposizione del Comune. Qualora risultasse selezionato un soggetto 
diverso da GPS, esso provvederà direttamente al rimborso delle spese sostenute. 

 
6) di individuare il Responsabile Area Tecnica, quale referente dell’Amministrazione Comunale 

incaricato di trasmettere con la massima priorità tutte le informazioni necessarie alla redazione del PICIL  ; 
 

 
7) di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione espressa nelle forme di 

legge, urgente e quindi immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



C O M U N E    D I   A L T I S S I M O  
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

AVENTE PER OGGETTO: 
 
 
 
REDAZIONE DEL PIANO REGOLATORE DELL’ILLUMINAZIONE ( PICIL) E RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA – ATTO DI INDIRIZZO. 
 
 
 
XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA   
   
 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL D. LGS. 267/2000 SI ESPRIME  
 PARERE FAVOREVOLE.  
   
   
   
   
 Altissimo, lì 21/03/2014 IL RESPONSABILE 
  AREA TECNICA 
  f.to Arch. Alberto Cisco 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE G.C. NR.    28      DEL  21/03/2014-  
      


